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La Teggente e il suo paese
Siamo nel rnrlgio i94.1.
loco rl ist,rrre rìa Birgarno, cit i i  popolosa

dell'Alta ltaÌia. a ..u(1 rli loDtc S. pietr;, v,è la
lrazione delle GLiaie rli norate Sopra. Í, una
prrrocclìa di un migliaio di persone cle abitano
l.Ì .qpoÌìdrì dc-rhs del fiunre Brembo. Le case sono
s!àr!e sù una lunga striscìa di tern,.tanto che il
gruppo chc {orrrra il Torchio e che 

'raccliude 
aÌ

. . ^  , ,  r r ' . o  u t  r r .  , l r ^  p iazz r ,  o i  l r o ra  a  i . i r ca  un

.ìÌilonctro più a srcl dclla chiesa tarrocchiale.
Al l ordrjo abita la rlodes.tissima {emiglia di

linljco lìonceilì conlposta dai gelitou con orlo
l igl i .  dei r lrLaìi  l . , .dr: laitLr: è ìa quírta. AtLelaide è
rrna brrrr l ' j ra t i l i  ? anrj,  sen:Lpìir,r: ,  Luola; piLì cìre
allo slrrr l io cl i , l  Larle 11 giuor,o; arna correrc per
h crtÌìprgìriì arÌ ilseguire lc larlaìle

E' slato il Fapa a chiamare la Madonna
sulla teura ?

'9i ela al cltarto anno della Seconda Guerra
lfonclìale cd il 24 aprile 1944 Pata pio XlI, in

, ùna lL.ttera inrlilizzata al Cardinalc Segretario di
Stato, dicr,va I r l)ovLrnque volgiarno lo sguardo
c I'arrirrro Nostro. ctuest.ì gllerra rrricidiale e lratri,
cida non i ' i  h scorgere che . lolorì, st lr iar e runerse
lor' inc...  Non ò l f(r i to urmrìiuente presagire quando
sra per sorgerc l t l trcltreltc dÀ questà tutbinosa
terù1esta l' ùuspic.ttìssirna ora della paoc; sap-

piamo trondiúeno che tulte le cose ilipendono dal
ce-rmo dell'Etcrno Iitdio ; ed ò pelciò che di mrovo
esortiamo tùtti coloro che sono Nostri 6gli in
Cristo a voler ralvisare ed acclescele la Îede alitù. ..

E poichò si avvicina il ùese di Maggio, con-
sàcîato alla \rergine l{adre di IJio, desidedamo
vivanrente che si únnoli anchc qùest'anno uDù
crociaia di preghiere, alla quale esortianìo tùtti i
fao"iul i i ,  cbo per i l  randorp dnl loro animo sono
più oari ai uostro Redeniore e alla sua benignis-
sima Madre llaria. Sia curs peltanto clei genitod,
dei sace-rdoti e di t[tti coloro à cùi sta a cuore
l'avvento di una pace Yera e cristiaùa,.li coDdrure
irr nunrerose schierc attomo alL'altare rlclla \rer
gina llaria |lurante il lrossirno Ììrese i titnbi, per

oÎfrire fiori, eleyare Ìreghiero e compicre oleÌe di
penitenza ,.

Il ouore del lapa presàgiva fome qralche spe-
ciale intervento di Dio a îavore degli lomiri in
quei momenti ? Noù lo sappiamo. Sappiamo solo
che i frori dell'.ÀrteÌaide Jurono allora assai bene
accetii dalla Madonna.

( Io sono la Mailonna >>

ll 13 maggio l'-4.dciaide, in compagnia di tre
barnline, partiva dal îorr-,lio e s'inoltrara longo
la stnda che porta alla cascinà Rota ler racco-
giiere i iori da mettcre sull'altarino cle.lla l{ailonna.
Ad un certo momcnto mentrc stavr, raccoglìendone
uno di sambuco, unà Jofie luceJ tlalla parte del

Brerrbo le oolpiva gli ocohi e le faceva tlemale

I



rìa1lo. sparetrto. Non fcc-" in teììtpo iù scappare,
pcrclle sul)Jto rD ì]rczzo ar,l fssa vi(le utìa bellfì
Sigùora birlr:olcstitn, l,r cluaÌe la rLriantò e le disse:'" rr Adelair i le rrotì teÌì]cre; io sono la l larlonna.
'(ii. Lrorra. o|bcclì,"utc. prega |cne c tanto. Irieni
cluÌ m qtesto ÌDSto àlrfota otto sLye, scntpl.c alla

L'Adelaide rlhe jllt;rÌto arera perso la paura,
stara rìeraligliatà ad as.olttrrlà: ed alia fine r:li
quel discolso àccclta) tli ritotllììrf tutte le sere.
. Si r-errò scnrl)re ), plotìise alla llàdurrÌìr.

Quel l:t rurrg3io era Ì:ìtùìi\.elsilrio rìclla prìma
Apparìzione di Fàrimrì dcl 1917.

flaodirlo si farà pete missionario

Lrr, sera rìo1o. clonlenil tl ld maggio, l .\_
. l  l . ' i  l  n  . ,  r  , l i  oo r , . -  r r . .  i . -  t . ,  r ' n r r  o r ,u  l r p l
rioÌÌerc iìl ltlogo dell,app;iliziole. J,iL o,irrgirrrrchia
assiemc àllc dllc ani|hr'tte, c Lurtc l)regaDo. poi
ql larldo 1a l làJonrìn sf. l  srètÌ(]eìì( lo r latCielo l  _tcle-
lair lc, voìtasi al le colrrpagìre, dìcr: r l lccolr che
Yiene aale\so. La r.edcte l ì? r.

Lc bnrrrbinc r lzano i loro oochiett i ,  scrutano i l
cielo all irtomo, rll;i noD \'e.lono r1llllù. GualcÌano
Ìncor& loitirDo, gunrdÌìÌlo I'iciDo a, (Lcstta cal n
sÌrll-qil:rj ur noìl s( ol.golto al(,ùu scglto neìl atiar.
l ! ÌppLte la ì I : rr ìonua crrì  gj , ì  Nlr i \ 'àLl ;  er,rr  l ì .  ( l i -
stànte al( inl l i  n lctr i ,  i . r i l f i rx lr t r  rh un rr imLo cl i
hrce. ll l',lrlelairlc il cstisi, rtavr rìÌ)pLur,o prìr-
Ìando rtn f,ei. CosLr si tliccr arro ? llistelo. l,c
barubiue aou riuscùono lna,i a capire oosa id dices,

Bero Ìd Mùd.rùra e Ì'Adelaide,
laide mtorere le lnhbra comc

Adela lde con le Suore Sacfa-
meniine deU'Asilo nei gtoini

vede\,Àtro s01o l',\i.j
nno clìe larla coù

una Ìcrsona poco di-
staDte. Quando l 'e-
stasi cl:be termine.
l'-{.delaicle con le
larnline torrar-r al
Torclio. ll mcntre
sul piazza le staÍa r$c-
ío[tando le ]'isiorle
alnrto. ecro calitare
Caldirìo, ul gior-i
ncîto .1ellc (lhi:ric.
cle desirlelela înrsi
prete nrissionario.

lrìgli coi stoi norli
Ícaorilti rirsciYa :ì
per sLLarì ere I'Adelair'Le
a s|enderc rrn altÌ'a
volta al luogo rleÌle
Apparizioni per r:Iie-
dere alla }laclorrna
l'aiuto aL compimet-
to del suo sogrìo.

L'Adelàide I'accontonta e tntti paúono. LIìg-
giù si irrginocchiano e lregano. E la lladonn!,
appare rn'allrù r'olta all'ildclridc e Ia djre a
Candirlo che arclrà prete dopo 1a gue"ra I)iÎaiii
îinita la guerra, egli ( per lrn miracolo t ha potuio
partire dalle Gìriaie, ha potuto prosegúre negli
studi, e &a poco sarà laoerdoie missionario della
Uailonar, t



Preghiera e PeniteÌrza. La pace fro 2 mesi
Intaùto là, nuora delle Apparizioni al Torohio

si pÌopùga1'ù: P ma anil-ò 'ìi paesi di Ponte
S. ?ieir:o, rlì Bonate e di lresezzo; poi a quelli
lr)ntàrri. E la gente che erlr stììnrÍ .li grLeÌra, di
Dortc, cli distruzioÌri, accorre\-a aÌle Ghiaie a r.e-
(icre se erÌì 1_el-o quanto si diccr.a; sc proprio la
fl.lloma 'rcenileva .1a,1 Cjelo per lelile i clolori de-
xli rLomini. Ìeì porta.rci il suo airrto. Llhi altro
àrÌebbc pot[to aiùtare gìi rrorùili ? Chc .lnrehbe
. ' .  , J  1 . ,  r " . t r , ,  P , . ' r i ,  l o l u  ,  r ú  r , '  n . i . o
i  r i  . . i  r  \  ' - ^  I ,  s i , : l  a  ,  . i  1 ,  " p  r l r r ,  . r  n , " r . i r - ^
corrtro l ' rr l t lo che si era latto lrnrìr 'one r ' lel l ' I ial ia
s{rttelÌtfionale c ceùtfale ?

f'[a ccco chc la lfaclorua, il ltrer]li scla l5
rnnggio, .lice all'Adciaiiìc :

( Ilra clto ncsi \reuù ìt plle sc lrl gcrrte
pleg;! e fa peùiteÌlzù ).

L'Aclelaidc iirasrnette la srlà rììlbàsciata c gli
oÌìriùi stlrpiti la raccolgonor e }ensano al prossiùlo

rarùhiamento rle.llc viceacLe del Ìrontlo. lla ò pos-
siìriLc chc la paoe possa essere tanto vicina quàndo
gli strateghi di coutirruo prepararo grandiosi piani
di guerla per il îuturo ec1 i loro generali. i tene-
h ro . ;  " ru  d ' l h  r , ro r ru  e  dp l l c  d i c ' ruz io rp ,  J ì rm .n -
taro senrÌ)re più i canpi r1i battaglia in nuopl
e in tutto i l  rnondo?

0iò chc lol è possibile rgli uonini, è pos-
sibilissirno r Dio. ( lL'utte le cosc, àveva detto
pocÌri giorni prima il Yicario di Crìsto in ierra,
drpuudorro dal caDoo i lel l  Eteltìo lddio ..

Hitler, il truce lirenno. tromò
]-'iÌmùoninlelÌto della lladonna e'.ù clllùlo

cd il popolo scrìplice lo coÌrprese e nc fece te-
soro: accolse semple
lirì numeroso allc
(ìlhiaie a îar lregìrie-
rd e penitenza. Le
appadzioni proÉegri.
\rano ogni .ccra allc
ore l8; e le strade
dle portaYàÌlo lLlle
Ghiaic si riempivano
r'li ltngheîÌe cli peLle
grìni. i quali, rnagari
s(,$lzi e coÌr la Croce
in testir, recital'nrìo
il Rosnrio, caùtavlr
Io lo Litarrie e gli
Inni llaliari alier-
narìcloli con ii sallno
penìtetziale del IIi-
setere. Presto anche
i soldati vengono
a sapele aleli'anfirn-

cio clt'lla X{ailonna; pÌesto anche Hiiler
vicne a sapere la predizione della fine clella guerra,
Ma nrentre lu, parola dclla Xladonna ai soldati è
di conlorto a Lene sperare, per il Ditfatore è mo_
tivo dì rab}ia, di osasperazione. Dre mcst non
sono su{ficierti agli scieùziati gelnaùci pcr portúre

& corDpiùerto gli studi sulla, lromba atomica; oon

L! ,nanúa de ì l 'Adc la ide ,  la  s ig . ra
Anna,  davan i i  a ì la  sua casa.


